
 

 

Udine 9 aprile 2020  
 
Egregio Onorevole Debora Serracchiani,  
 
ho letto con molta attenzione la lettera da lei scritta assieme alla senatrice Rojc, indirizzata al Ministro 
delle Infrastrutture e Trasporti On. De Micheli e ne ho apprezzato i contenuti che descrivono 
perfettamente la situazione di estrema difficoltà in cui versa l’autotrasporto regionale.  
 
Come da Lei chiaramente descritto, il comparto già pesantemente colpito da una crisi ormai decennale 
che ha visto dimezzare il numero delle imprese in attività, dovuta ad una concorrenza spesso sleale da 
parte dei vettori dell’Est Europa, ora si trova ad affrontare anche questa inaspettata emergenza 
epidemiologica.  
 
Purtuttavia, le aziende che mi pregio di rappresentare, stanno svolgendo con abnegata professionalità e 
responsabilità il proprio lavoro, ed incarnano in questo delicatissimo momento di emergenza, anche un 
ruolo strategico di fondamentale importanza per il Paese, funzionale al mantenimento dei servizi 
essenziali delle filiere produttive, malgrado i disagi quotidiani. Giova infatti ricordare la crescente 
difficoltà nella circolazione in territorio nazionale per non parlare della drammaticità e delle severe 
contingenze patite ai confini internazionali.  
 
Con la chiusura delle attività produttive, anche l’operatività delle imprese di trasporto si è drasticamente 
ridotta e la percentuale di perdita media del fatturato è di oltre il 60%, con punte del 90% per alcune 
specifiche tipologie di trasporto. Le difficoltà a viaggiare da e per l’estero, come ricordavo poc’anzi, 
hanno infatti ridotto il trasporto prevalentemente entro i confini nazionali.  
 
A questo si aggiunge, come Lei ha ben evidenziato, il problema dei mancati pagamenti da parte della 
committenza o la richiesta di ulteriori dilazioni di pagamento a termini ancora più lunghi.  
 
Tutti questi elementi, come può ben comprendere, non ci fanno dormire sonni sereni, anzi siamo molto 
preoccupati per un futuro che senza l’intervento immediato di misure corpose a sostegno del settore, 
porteranno numerose aziende al fallimento.  
 
Mi auguro inoltre che alla fine di questa emergenza, si prenda atto delle “criticità del sistema 
dell’autotrasporto” e si provveda ad applicare quei correttivi che permettano alle nostre aziende di poter 
operare nella massima sicurezza con la professionalità che le ha sempre animate.  
 
RingraziandoLa per l’attenzione e la sensibilità dedicata al comparto, rimango a disposizione per 
qualsiasi confronto e Le porgo i miei più cordiali saluti.  
 

Stefano Adami  
 
Confartigianato Trasporti FVG 


